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a diffusione 
straordinari a 
dell'Unit à per 
il 60° del PC

La vast a mobilitarlo ™ dell e nostr e organizzazion i per la 
diffusion e straordinari a di domenic a 18, In occasion e del 
60. anniversari o dell a fondazion e del PCI, si sta tradu -
cendo In impegn i ed obiettiv i di decin e di migliai a di 
copi e già prenotate . Alcun i esempi : Bologn a 67.000, Fi -
renze 60.000, Chlet i 2.800, Frosinon e 4.300; le federazion i 
marchigian e ne diffonderann o complessivament e 27.000; 
quell e umbr e 21.000. Adess o è necessari o un ultim o sforz o 
di organizzazion e in quest i ultim i giorn i dell a settimana . 

Sollievo per  la sorte del giudice, allarme per  l'accresciuta pericolosità del terrorismo 

Vantano success i per l'Asinar a e per i cediment i dell o Stato 
Forlan i giustific a manovr e e patteggiament i pur di salvars i 

fé 

La a , la più , la più 
umana, è quella di un e o di sollievo. 

o — così a nel momento in cui -
viamo — può e alla sua casa, vivo, e -

e i suoi . a in quali condizioni. L'uo-
mo è stato selvaggiamente o più a che 
nel fisico nell'animo. l ghigno con cui si a di 
lui nei comunicato delle i è agghiacciante. E tut-
tavia non c'è a che in questo momentô non 
si senta e della gioia della sua famiglia. 

e stato e se o detto: -
mo un ; un o e dopo Galvaligi 
e tanti . Una vita — o — esce salva 

o , ma il o a in 
tutta la sua a e . 

Già assistiamo a lutil i a di a da e 
dei i e degli attivi i del ce-
dimento. Non o polemiche cosi mise-

. Esse si basano su una e mistifica-
zione. Come se gli italiani, i cittadini di questo 
paese, i i di questa a a e ci-
vile, come se i i e gli uomini politici -
sponsabili si o divisi a chi voleva che -
so vivesse e chi a invece la sua . Si 
fa o fatica a e queste . i o 
abbiamo discusso, su o ci si è angosciati. n 

e semplici: su come e una a po-
litic a e e o le bande , tale da 

e il duplice scopo di e la lega-
lità, e quindi la vita di tutti, e, al tempo stesso, 
di e la vita del giudice o o il 

iù alto possibile, e quindi o , il o pe
e  del suo assassinio. 

i hanno sostenuto che bisognava . a 
su che cosa? Ecco il e equivoco, a e il 
quale basta e il comunicato, o -
mo, dei . Le  non sono una banda di 

i a scopo di : la famiglia 
paga, il o a a casa, e lo Stato non a 
nulla. Qui l'oggetto o dello scambio è e 
stato esattamente questo: la tenuta dello Stato de-

, la a del , la a del-
Yisolamento e dell' 'accerchiamento del partit o ar-
mato. Sono le e del o comunicato, che -
fino e a chi ha o che la pubblicazione 
dei i di i e di i fosse la -

a a pe  la e di . La con-
a — essi dicono — a : la chiusu-

a a e. , la divisione, il cedi-
mento a le e e e costituzionali. E 
questo, , almeno in , l'hanno otte-
nuto. 

ò e a con questo dibat-
tito e o e e a i 
e . La vita di o dipendeva unica-
mente da un o politico (da un calcolo 
dei i di , dicono le ) e non da que-
sta o quella . E così come l'assoluta 

a poteva e il fatto politico capace di 
i a e vivo il o (come fece-

o con Sossi), allo stesso modo un cedimento poli-
tico e nella compagine dello Stato o 
(e non poche colonne di piombo sui ) po-
teva e inutile e a e 
il suo assassinio. Con una a evidente pe
la a collettiva. Le condizioni dello Stato 

: ecco il tema sul quale dobbiamo 
e con e a e lucidità, una se-

a  sapendo bene che la vicenda di 
questo mese  pe  lungo tempo sulla vita 
politica e civile. 

Alcune cose, tuttavia, possiamo e fin da , 
la più e delle quali è che il , se ha ap-

o a di più il solco che lo a 
dalla coscienza , non esce indebolito da 
questa sfida. E' inutile . Esso può 
non senza fondatezza e un o suc-
cesso. Con questa : che a facendo 
il suo appetito si è o in e degli 
spazi e delle à che una gestione ambigua 
e cedevole del o e il o di e 

e politiche gli hanno via via concesso. Fino a 
e una e in quel tessuto connettivo 

della a che al di là delle e di 
, e la a delle istituzioni demo-
e e la stessa identità della nazione. 

Come è potuto ? C'è nelle e delle 
 come un senso di compiaciuta a pe

gli ettetti del o attacco allo Stato. o obiet-
ta e a la a dell , e quando esso è 
stato , si sono gettate in avanti: la -
ta di , la vendetta sul e Galvaligi, il 

o ai .  questa via hanno ottenuto 
un e e o obiettivo: a di 
quello che fino a i a un totale isolamento po-
litico, a di i e lotte a i -
tit i di o e in alcuni , e nei 

i di un o esplicito e politico. 
Tutto questo e molto . o . a 

dobbiamo e anche che la a della a 
italiana a molto e  paese non ha ceduto. 
La società civile ha o molto meglio dello schie-

o politico. , pe  la sua ambiguità, 
il o di i i alla . Le -
tezze, gli , le e a secondo fine, 
le complicità sono state giuocate tutte o 
della attuale , fino a di -
clamazioni di a o le quali si , 
e o si a la a a a di 

e politiche i e di i dell'ap-
o . E quando questo clima obliquo 

e a s'è o in a e e 
subdolo o sui i e si o 

o di à che ci si a di 
e pe  se stessi, il mondo e 

ha dato una e a di lealtà a e 
di a . 

Anche quei i che hanno infine deciso 
di e i i i o hanno fatto 

o pe  una spinta , pe  una spe-
a — a o avviso infondata — che si -

t3ssc di uno scambio col nemico e non di « i 

(Segue in penultima) 

Alla Camera 
si è sentito 
non un capo 

di governo ma 
Ponzio Pilato 

a teorizzato la normalità delle di-
visioni nel governo - a elogiato sia 
la fermezza che il cedimento dei 
giornalisti - a critica della SVP 

A — o a -
e il silenzio, o e 

, in cui si a
e le polemiche -

vano la sua , il 
e del Consiglio lo ha 

fatto l davanti alla'Came-
. in modo ambiguo e -

no meschino: un o di 
funambolismo e nel 
tentativo di e le due 
tendenze, e oppo-
ste. che avevano diviso il 

o dinanzi agli ul-
timi sviluppi dell'offensiva 

a e in e 
di e al  alla 
stampa. 

o qui. anzi, il tenta-
tivo di o i di sal-

e a e cavoli ha tocca-
to il suo più o punto di 

. A mezzo della 
a di una decina di -

telle davanti a una a 
dominata da una palpabile at-

a di tensione, il -
dente del Consiglio ha -
so infatti e ogni à ai 

i e alle testate che 
sono state oggetto dell'infame 

o >, o come e 
quanto il no « di e e 
della stampa i alla diffusione 
dei messaggi della -
tà a sia stato -
to e meditato». Subito dopo. 

, a à ha 
manifestato a quanti hanno 
comunque ceduto alle e 
dei . Sono state de-
cisioni cugualmente , 
ha sostenuto il e del 
Consiglio o di quei 

i che hanno scelto — 
citiamo le significative, -
tuose  di i — 
di « non e una linea 
d: totale e dei cosid-
detti messaggi i ». 

i la distinzione, che sa-
e sottile se non fosse ipo-
. a il o e -

no ufficiale del suo secondo 
: « Non possiamo con-
e gli i istituzionali 

dello stato e le i 
del o civile e cultu-

e che e la società ». 

Giorgi o Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

ROMA — Foll a di giornalist i t fotograf i presidi a l'ingress o del Policlinic o Gemell i 

Pecchioli : il Paese ha rett o 
dando una lezion e al govern o 

l compagno Ugo i ha -
sciato la seguente : 

« Ancora non sappiamo se il  giudice 
 sarà restituito ai suoi cari. Ci 

auguriamo che ciò avvenga al più presto. 
*  Non ci possiamo nascondere, in ogni 

caso, che l'intera vicenda è stata se-
gnata da gravi cedimenti di determinate 
forze politiche e, ciò che più inquieta, 
del governo stesso. Ne escono indebo-
lite le difese della  di fronte 
all'attacco eversivo e si è aperta una 
situazione pericolosa che può incorag-
giare il  terrorismo a nuove criminali 
imprese ed a nuovi ricatti. 

*Un riflesso evidente di tale ambi-
guità dei cedimenti si è colto nel di-
scorso del presidente del Consiglio che 
ha teso a coprire le responsabilità dei 
patteggiamenti mostrandosi preoccupa-
to soltanto delle sorti contingenti di 

questa maggioranza governativa.
realtà la posta in gioco va ben al di là 
di un governo: è l'avvenire e la sal-
vezza della  la difesa della 
vita e della libertà di tutti i cittadini. 

« Nonostante gli equivoci e la debo-
lezza del governo, tuttavia, la parte fon-
damentale del  ha dimostrato an-
cora una volta la sua forza democratica 
e la volontà di difendere le istituzioni 
repubblicane. Sono da sottolineare, in 
questo senso, oltre la condotta lineare 
e coerente del  il  comportamento 
fermo ed esemplare delle forze dell'or-
dine e di gran parte della magistratura, 
il  rifiuto  della stampa più autorevole e 
responsabile a sottostare al ricatto del 
terrorismo.  oggi più che mai neces-
sario che tutte le forze sane e consape-
voli della democrazia italiana compiano 
sino in fondo il  loro dovere ». 

E' piaciut o solo a Psi# Psdi e radical i 
l discorso del Presidente Forlani suscita riserve del , che vuole evitare un voto di fiducia 

Odg repubblicano di solidarietà con i giornali che hanno resistito al ricatto - i tra i de 

A — Quando Forlani ha 
finit o di parlare, è prevalso 
il gelo. n tuli o il palazzo di 

o non si è trovato 
un solo deputalo democristia-
no che abbia rilascialo una 
dichiarazione di caloroso ap-
poggio. Nessun leader del par-
lil o ha osalo argomentare un 
« sì » senza ri;er\ e nei con-
front i del discorso del presi-
dente del Consiglio, neppure 
Piccoli, che almeno j n d{ un 
punto (quello della «olidarie-
tà ai giornali che hanno ri -
fiutat o di subire il ricatt o dei 
terroristi ) ha cercato, con 
molta pruden/a. di -
fi  dalle parole pilatesche ap-
pena pronunciale dal capo d*d 
governo dopo una sellimana 

di silenzio e dì vuoto comple-
to della guida politica. 

Solo i socialisti sono soddi-
sfalli . Bettino Crasi, attornia-
lo da quasi tutt i i ministr i so-
cialisti — c'erano . 
Formica. e . -
ca. Capria —, ha evitato di 
fare dichiarazioni e commen-
ti d'una certa ampiezza, e ai 
eiornalistì che lo pressavano 
ha dello soltanto: e Scrivete 
che sono andato a congratu-
larmi con il  presidente del 
Consiglio ». Neppure i radi -
cali sono «contenti. Non sono 
turbal i affatto dai rabbuff i 
per  Te vso distorto » del loro 
mandalo parlamentare nelle 
vi«it e che hanno fall o nei 
bracci brigatigl i delle carceri 

di massima sicurezza. « il  di-
scorso di  — ha detto 

e Cataldo — ha trovato una 
misura di qualche equilibrio ». 

Prima dell'inizi o del dibat-
tilo . quando il Transatlantico 
era stato messo a rumor e dal-
l'annuncio del nuovo comuni-
calo dei brigatist i che annun-
ciava la liberazione di -
so. socialisti e radicsli si era-
no congratulati a vicenda. 
Craii . Pannella. Sciascia e 

i avevano stretto mol-
le mani e scambiato qnalche 
abbraccio con gli amici più 
stretti . Solo più lardi . l'Aran-
ti!  ha fatto sapere che avreb-
be usalo parole più misurale 
dei giorni scorai, ««-rivendo 
che il volantino brigatista 

apre alla speranza, e soggiun-
gendo che in questo momento 
di attesa, e nell'auspicio im-
paziente che  torni al-
la famiglia, si ricostituisce la 
piena unità dell'opinione pub-
blica ». 

 repubblicani, dopo il di-
scorso di Forlani . confermano 
il loro atteggiamento di insod-
disfazione. Non se la sentono 
neppure di andare a un volo 
di fiducia culla base dell'im -
postazione che il presidente 
del Consiglio ha dato al pro-
blema della lotta al terrori -
smo. T.o ha detto Spadolini 
dopo una riunion e dei gruppi 
parlamentari del , rile -
gando anrhe che la solida-
rietà ai giornali non è stala 

espressa"  dal presidente del 
Consiglio e in maniera suffi-
ciente ». Questo resta il pun-
to di polemica e di più acu-
ta differenziazione nella mag-
gioranza: attraverso di esso 
passa del resto il problema 
dell'indirizz o politico com-
plessivo.  repubblicani hanno 
anche rilevalo che Forlani . col 
suo discorso, ha accollo le lo-
r o proposte per  quanto riguar -
da: 1) la richiesta del manteni-
mento di carceri differenziate 
per  i terrorist i e ì detenuti co-
muni : 2) il chiarimento sul ca-
ratter e del «indacato ispettivo 
esercitato dai parlamentari ; 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Snervante 
attesa dopo 
una giornata 
convulsa per 
i falsi allarmi 

l rinvenimento del messaggio alla 
telefonata in casa del magistrato e poi 
all'equivoco del ricovero in ospedale 
Fino a notte è regnata l'incertezza 

Quelle ore ribollent i a o 
A —  la 

confusione, i capannelli dei 
grandi momenti, o di quelli 
drammatici.  ha 
reagito cosi all'arrivo  del e co-
municato n. 10 > che annun-
ciava la liberazione di

 non con vera sorpresa: la 
mossa dei brigatisti era come 
attesa, i i hanno ò 
sin troppo dimostrato la loro 
dimestichezza con le comuni-
cazioni di massa per rinuncia-
re ad un gesto — qualunque 
esso fosse — proprio a ridos-
so di un dibattito parlamenta-
re circondato da tanta tensio-
ne.  infatti  il  dispaccio dcl-
l'ANSA delle 14,79 ha trova-

to il Transatlantico affollato 
come raramente aeviene ad 
un'ora del genere.  fotoco-
piatrice della sala-stampa è 
stata messa subito al lavoro e 
in pochi minuti le copie del 
comunicato brigatista portato 
direttamente a
dal vice direttore del -
saggero. a  erano nel-
le mani di centinaia di par-
lamentari. 

 naturalmente, non 
ha nemmeno finito di legger-
lo—a meno che non lo co-
noscesse già — per correre 
a dichiarare. Grandi lodi ai 
giornali che hanno ceduto al-
le richieste dei terroristi, 

« salvando cosi — dice lui  — 
l'immagine di una stampa che 
si è ricelata partito della for-
za ». Esaltazione, ovvia, del-
la pretesa vittoria dei radi-
cali. sostenitori del « dialogo 
contro la fermezza, il  potè 
re » e — vai a capire perchè 
mai — « la trattativa ». Stoc-
cata finale contro « la rab-
bia stalinista e fascista che 
resta scoperta ». .Solo il  suo 
collega  lo ha cgua 
aliato in finezza: « Adesso si 
che sghignazzo ». ha procla-
mato fieramente avviandosi 
dalla sala-stampa al Transa-
tlantico. 

 radicali, naturalmente, 

hanno offerto lo spettacolo 
che c'era da attendersi.
gli altri? Soddisfazione. 
gioia, questo è scontato.
anche interrogativi gravi, 
preoccupati. Anzitutto, per la 
stessa vita di  è ve-
ramente salva? 

Non tutti méttevano in mo-
stra lo stesso ottimismo, la 
stessa tranquilla sicurezza 
ostentata da chi si affretta-
va ad attribuirsi in qualche 
modo il  € merito » della < gra-
zia » promessa dai terroristi. 
Al socialista Balzamo, che 
definiva l'annunciata libera-
zione del magistrato come un 
risultato < dell'atteggiamento 

di fermezza ed equilibrio del 
governo e del coraggio di 
chi ha sostenuto questa bat-
taglia », il  liberale Zanone ri-
spondeva con assai maggiore 
ponderazione. «  gioia non 
modifica il a — ha 
detto il  segretario del  — 
la logica della trattativa ri-
mane inaccettabile e il  ricatto 
delle  infame ». 

 era l'autore 
delle dichiarazioni più allar-
mate, e che poche ore dopo. 
alla fine del discorso di
lani, avrebbe confermato pun-

Antoni o Capraric a 
(Segue in penultima) 

A — Fino a notte è -
ta . La notizia del-
la e di Giovanni 

o o di una deci-
na di e è stata a data 
pe , poi smentita, quin-
di a più e da 
un o di voci che non 
hanno smesso di e 

a le i dei , 
o e la sala stampa 

della . Così l'attesa 
pe  la e del o -
pito è continuata in modo -
vante. anche sé l'ansia aveva 
cominciato finalmente ad al-

i poco dopo le 14. 
quando è s t a to fatto -

e a a il « comunica-
to n. 10 » delle e , 
che annunciava la -
ne dell'ostaggio. « Le Br han-
no conseguito una grande vit-
toria », si legge nelle ultime 

e del messaggio, che con-
clude: «  sentenza viene so-
spesa ed il  prigioniero
viene rimesso in libertà ». 

i a si vantano 
di e usciti dall'isolamen-
to politico e o che 
il o obiettivo a cui pun-
tavano. e che hanno ottenuto, 
è la a del -
e dell'Asinara: « Questa vit-

toria — o — è la più 
significativa ottenuta dal mo-
vimento dei proletari prigio-
nieri negli ultimi anni*. Per 
i comunicati di i e di -
mi. invece. le o 
che eia loro pubblicazione 
non era affatto una contro-
partita alla liberazione di 

 »; « non chiedevamo 
niente in cambio di niente ». 

o con tono o e 
, aggiungendo che la 

pubblicazione dei o docu-
menti e non era una richiesta, 
ma una imposizione, che i rap-
porti di forza attuali ci con-
sentono ». E infine i -
sti annunciano che la -
nale « e o » sa-
à un « punto di riferimento » 

per  € riprendere massiccia-
mente l'offensiva-». 

o il o del nuo-
vo messaggio delle . in 
meno di a a a si è 
scatenato il caos. Alla mo-
glie di Giovanni o è -

a una telefonata anoni-
ma. « o è in un cantie-
e a Valle , vivo», ha 

detto una voce maschile, e 
la comunicazione si è -
ta. a qui è o un equi-
voco, e sostenuto dalla spe-

. che è o fino al -
do : a lungo la -
dio e la televisione hanno con-
tinuato a e la notizia, sia 

e in a dubitativa, che 
il o a stato già
lasciato ed a stato

o al o Gemelli.
dibattito in o su que-
sta vicenda è cominciato ed 
è andato avanti pe  un po' 
con il dubbio a in sospe-
so. Soltanto dopo le 18 il que-

e di . Augusto . 
dopo e andato -
mente al o Gemelli 
— e assediato da 
una folla e di -
nalisti. i e -

i — ha diffuso una smen-
tita ufficiale. a il balletto 

Sergio Criscuol i 
(Segue in penultima) 

l comunicato 
delle Br: 
«Ecco^conie -„. 
abbiamo rotto 
l'isolamento » 

A pag . 3 pubblichiam o 
amp i stralc i del comunica -
to n. 10 dell e BR. I terro -
rist i si vantano , fr a l'altro , 
per « l'isolament o » eh * 
sono riuscit i a rompere . 
In merit o ai comunicat i 
sui giornal i affermano : 
e Non l i abbiam o chiesti , 
l i abbiam o impost i ». 

: 
oggi decide 
la Corte 
costituzionale 
Solament e nell a tard a ta -
rat a di ogg i la Cort a co-
stituzional e si pronuncer à 
sull a e ammissibilit à » dai 
dodic i referendu m propo -
st i dai radical i e da l 
Moviment o par la vita . 

A PAG. 2 

Caso Gioia: 
inizia 
la raccolta 
delle firm e 
Da staman e è In cors o la 
raccolt a dell e firm e tr a 
deputat i e senator i per 
riaprire , davant i all e Ca-
mere riunite , i l caso Gioia . 
l'ex ministr o de coinvolt o 
nell o scandal o dei traghet -
t i d'oro . Decisiv a sar à P 
adesion e dei parlamenta -
r i del PSI. A PAG. a 

Si apre 
ad Avellino 
il convegno 
per  il Sud 
« I l ruol o dell a scienz a
dell a cultur a per la sal -
vezza del Mezzogiorno» ! 
quest o è i l tem a del con -
vegn o che si apre ogg i ad 
Avellino , promoss o dall ' 
Istitut o Gramsc i in colla -
borazion e con i l Centr o 
par la riform a dell o Stat o 
e i l Cespo . A PAG. 4 

n Polonia 
nuovi segni 
di tensione 
sociale 
Uno scioper o di due or e 
nell a citt à di Rzeszow a 
azion i simbolich e di pro -
test a nel rest o del paese 
hann o segnat o la giorna -
ta d i Ieri In Poloni a dop o 
la crescit a dell a tension e 
social e per 1 «sabat i li -
ber i ». IN ULTIM A 
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 lunga e vana attesa sino a tarda sera in casa del magistrato 

Franca D'Urso è scoppiat a in lacrim e 
appena lett o il testo del messaggi o 

Folla di giornalisti, reporter  e curiosi in via a - o del primo pomeriggio alla delusione per  la man-
'  cata liberazione - Un amico di famiglia : « Continuiamo ad essere ottimisti » - l telefono ha squillato ininterrottament e 

A — Una giovane don-
na avvolta in una pesante 

a si avvicina al -
po del i e foto-

i pe e con an-
sia notizie. Sono a le 
15 e la e di Gio-
vanni o a im-
minen te a tut t i. Non sono 
solo le decine di -
sti e dì  ad at-

e che accada qual-
cosa davanti alla casa del 

, in via a 
n. 34. ma è tut to il -

. à solo con lo 
e e del-

le , senza nessuna no-
v i tà, senza un segno, che 
la a si à un 
po' alla volta nel l 'attesa. 

, in casa -
so è o di a un 

a del
pe e alla a il 
testo del volant ino delle 

o poco dopo le 
14. « La moglie del magi-

o — a il -
nal is ta — non ha fatto al-

o che , in que-
s ti , di a 
subi to di qualsiasi novità 

a o bella  E' scoppia-
ta in e leggendo le 

e e del documen-
to: « Vi o il boia 

o ». Tu t ta la palazzi-
na di via a ha avu to 
pe  qualche a la -
za che il o stava 
pe e . Si è 

o un clima . 
a festoso. l -

. e lui sconvolto 
da questi i di ansio-
sa at tesa, ha cominciato 
a e ai i i 
che : < . 

, questo è un mo-
men to di gioia, ed è giu-
sto che lo viviamo tut ti 
insieme >. 

a il clima o si è 

ROMA — Giornalist i in attes a davant i alla casa di Giovann i D'Urs o 

spento dopo un paio . 
Sono i i -
i a e il cancel-

lo. i i sono -
 masti tut ti , ac-

! contentandosi di e 
j notizie e novità ai pochi 

i di casa o 
 La telefonata a 

. dalla stessa a -
, so. o le 15 ha acceso 

a e : «An-
 da te a e a Valle Au-

. La zona di Valle 
! , un posto pieno di 
i campi, vecchi stabi l imenti 

abbandonat i, , è vi-
cina alla casa del magi-

. La a o 
ha seguito alla o e al-
la televisione la voce, smen-
t i t a poco dopo, che suo 

o a stato o 
al vicino o Ge-
melli. Con lei le due fi-
glie. il o del , 

o . il -
s idente dell 'Associazione 
dei i Nino Aba-
te. un o giudice, il dot-
to  Giacobbe e pochi . 

Quando si è a la 

voce che Giovanni o 
a sano e salvo all 'ospe-

dale. è salito in casa -
so il , dot to
Sciaudone. amico di fami-
glia e ab i tante nello stes-
so . Ne è sceso 
dopo a due e -
contando che la a 

a a a e 
sconvolta quando aveva 
saputo che la notizia a 
in fondata, ma che non a-
veva avuto un a t t imo di 
cedimento e che cont inua-
va ad e a della 

e del . 
ù i è sceso un ca-

pi tano . -
co Astuto, un o amico 
di famiglia. i e 

i lo hanno o 
d'assalto seguendolo a i 
lampi dei flash e le luci 
delle e tu t to in-

o al l ' isolato: « La si-
a è a che suo 
o à , non 

ha o nemmeno pe  un 
m inu to il suo ot t imismo ». 

l cap i tano ha anche 
o che, in queste 

lunghe l a t tesa si è 
agg iunto un o o 
al le e dei fami-

i del : deci-
ne di telefonate di amici, 
di c i t tad in i, che volevano 

i con la a 
o e tut ti ì i 

pe  l 'avvenuta . 
E la donna invece non ha 
fat to o che e di 

e o il telefono, 
pe  un eventuale segno o 
messaggio che i i 
potevano . 

o dopo iì cap i tano 
, sceso solo pe

e le , è -
sal i to, ch iudendo un 'enne-
s ima volta 11 cancello da-
vanti ai . 

 due anziani i 
del l 'unico a di 
via a h a n no deciso 
di e i qualche 

a più del solito. « St iamo 
tut ti in at tesa, e poi questo 
telefono può e anche 
a voi , pe -

e di e qualche no-
v i t à ». 

o le 21. a nien-
te. i al cancel lo dì 
v ' - a sono anda ti via 

e 1 i di -
dia. C'è a solo una 
macch ina della polizia e 
gli agenti ogni t an to scen-
dono a i un po' 
pe . n a è 
caduto anche qualche fioc-
co di neve. Nessuno ha 
più voglia di e doman-
de.  negozi si decidono a 

e e l 'unica luce - j 
m a ne quella del o
campe che e da po-
stazione della , posteg-
giato o sot to le -
s iane e e ab-
bassate della casa del ma-

. 

Marin a Maresc a 

Le e e hanno 
fatto , , il « co-
municato o dieci » con 
il quale annunciano la libe-

e del giudice . 
La a è stata la stes-
sa dei i : telefo-
nata al « o » di 

a e a « Vita a », con 
l'indicazione di e in 
due cestini della a -
cia nei i del o del-

a e davanti al Cinema 
, in o . 

l nuovo messaggio dei -
gatisti. dopo alcuni slogan. 
ha pe  titolo questa e la-

: « Vi o il 
boia o » e dice, a 
l'altro : «  borghesia ha dei 
seri problemi e, come al so-
lito, cerca di mascherarli. 
cercando di farli  apparire 
come problemi delle forze ri-
voluzionarie. 

€ Vediamo di fare un po' di 
chiarezza. Sulla questione 
"trattare o non trattare", di-
ciamo che è un problema che 
riguarda solo le forze dello 
Stato imperialista, poiché noi 
delle  non abbiamo pro-
prio niente né da chiedere né 
da barattare.  guerriglia 
conquista con le armi in pu-
gno gli obiettivi del suo pro-
gramma che noi è "contrat-
tabile", ma che si impone 
grazie ai rapporti di forza 
che via. via la guerra di clas-
se definisce sempre più a 
favore del proletariato.
varie componenti della hnr 
ghesia discutano pure tra lo-
ro se trattare o no. la o sa 
non ci riguarda minimamen-
te, poiché è solo sul terreno 
della guerra di classe che si 
stabiliscono i rapporti tra ri-
voluzione e controrivoluzio-
ne. tutto il  resto è solo tea-
trino delle marionette e sem 
plice propaganda della con-
troguerriglia. che comunque 
mette in evidenza sempre le 
loro fratture. Sei caso dei 
comunicati di Trani e di
mi va ribadito che la loro 
pubblicazione non era affai- ' 
to una contropartita alla li-
berazione di  non 
chiedevamo niente in cambio 
di niente.  invece la co-
statazione del dato di fatto 
che gli Organismi di

 dentro le car-
ceri si sono conquistati con 
la lotta il  diritto di essere 
espressione del potere prole-
tario armato e quindi la pub-
blicazione del loro punto di 
vista sui giornali della bor-
ghesia non era una richie-
sta. ma una imposizione, che 
i rapporti di forza attuali ci 
consentono. Questo obicttivo 
ampiamente raggiunto, ne ha 
portato con se un altro: la 
stampa di regime, tutta la 
stampa ha perso la foglia di 
fico con la quale nasconde 
va il  suo ruolo.  le to 
hoanti dichiarazioni dei rari 
pennivendoli nessuno potrà 
pi» scambiarli per "giorna-
listi dell'informazione", poi 
che si sono qualificati senza 

Annunciando la liberazione di D'Urso 

Comunicato 
n. 10: «Siamo 

riusciti 
a rompere 

l'isolamento» 
a pubblicazione dei comunicati sui 

giornali non era affatto una con-
tropartit a » - Con parole sprezzan-
ti vantato l'assassinio di Galvaligi 
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maschere per galoppini por-
tavoce al servizio dello Sta-
to imperialista e della gang 
democristiana.  stampa di 
regime è un'arma della bor-
ghesia contro il  proletariato. 
e averla costretta, indebo-
lendo il  suo ruolo, a dare 
informazioni sul movimento 
rivoluzionario è un risultato 
non da poco*. 

Nel o messaggio le
o poi o 

che: t  parole d'ordine 
eh? il  "portatore di cartello 

 illustrava con le sue 
fotografie, va depennata l'ul-
tima perchè come dice il 
Comitato di  dell'Asina 
ra nel suo comunicato "il 
movimento organizzato dei 

 prigionieri, il  no 
vimcn'o rivoluzionario m dia-
lettica con l'iniziativa del-
l'  Organizzazione Comunista 
combattente Brigate rosse. 
hanno chiuso definitivamente 
il  kampo dell'Asinara, por-
tando a termine la battaglia 
intrapresa il  210 79"*. 

i  poi al-
i passi del comunicato del 

cosiddetto Comitato di Lotta 
a nel quale si 

a di « a » poiché è 
stato colpito e poi chiuso e il 

o o della a 
a a >. N<*l 

messaggio delle . e 
o il manifestino dol 

Comitato di lotta dei detenu-
ti . si definisce la a 

a « la vittoria più 
significativa ottenuta dal mo 
rimento dei proletari prigic 
nieri negli ultimi anni ». 

 messaggio dei i 
che annuncia la e 
di o a poi anco 
ra: « Sella campagna di lot 
ta incentrata sul processo a 

 si è rinsaldata l'uni-
tà dei
il  suo programma ha trova-
to nuovi formidabili momen-
ti di mobilitazione e di com-
battimento.  lotta dei pro-
letari di Troni ha dato al 

 dei
gionieri una forza ed una 
chiarezza che costituirà per 
tutto il  movimento un punto 
di riferimento essenziale su 
cui continuare a combattere. 

 nemico ha tentato dispe-
ratamente di annullare que-
sto risultato con ogni mezzo: 
con i CC, con la magistratu-
ra di guerra dei vari Sica, 
e qualche buffone della cor-
te democristiana.  a nulla 
sono valse le sanguinarie 
operazioni dei CC alle quali 
si è saputo contrapporre una 
indistruttibile resistenza of-
fensiva dentro il  carcere e 
l'iniziativa che li  ha stanali 
dai loro covi, come si è fat-
to per Galvaligi. A nulla 
varranno i loschi tentativi ri-
cattatori di divisione tra i 
proletari operali da stupidi 
magistrati: i proletari di Tri-
ni hanno insegnato a tutti co-
me si fa a combattere e a 
vincere ». 

i : 
«  campagna di attacco 

per il  rafforzamento degli 
Organismi di
zionari dentro le carceri. 
per il  perseguimento degli 
obiettiri del loro program-
ma immediato ha aruto pie-
no successo, cosi come di-
cono i Comitati di a di 
Trani e il  Comitato Unita 
rio di Campo di  San 
solo ma l'isolamento politi-
co dei
condizione per poterli an-
nientare, è stato

Giovann i Senzam 

te frantumalo.  lotta dei 
 è usci-

ta definitivamente dalle mu-
ra delle carceri. Collocando 
il  proletariato extralegale 
all'interno del movimento 
rivoluzionario e accanto al-
la Classe Operaia ed alle 
altre componenti del proleta-
riato metropolitano che lot-
tano per una società Comu-
nista.  il  proleta-
riato \ metropolitano è l'ob-
biettivo politico strategico 
del  Comunista Cpm-
battente. Son c'è dubbio che 
l'iniziativa svolta congiunta-
mente m questa campagna 
ha ottenuto un risultato di 
enorme valore, proprio per-
ché ha rotto l'accerchiamen-
to politico dei
gionieri. e perché negli o-
biettivi della sua lotta ogni 
proletario, ogni operaio, ha 
fatto riconoscere i motivi 
di un'unità strategica per 
la conquista del potere ». 

Nel comunicato si tenta poi 
una specie di « analisi po-
litica > sulla « a del-
la lotta a ». sul « -
tito Comunista combattente » 
e sulla « e del po-

e o o ». sul 
o dialettico a « lot-

ta a » e « o di 
e ». Successivamente si 

a a quella che viene 
chiamata la e campagna ' 

o » in questi : 
« Questo è ciò che è acca-

duto nella campagna contro 
le carceri, incentrata su 

 validità di questa 
strategia, la praticabilità di 
questa linea è stata dimo-
strata dall'efficacia dei cól-
pi portati e dai risultati pò 
litici  e materiali raggiunti 
in questa battaglia.  evi-

dente che questo costituirà 
d'ora in avanti un punto di 
riferimento per tutto il  mo-
vimento rivoluzionario. Ogni 
componente di classe, con 
in testa la Classe Operaia 
delle grandi fabbriche, i la-
voratori dei servizi, i pro-
letari dei quartieri-ghetto, 
ha oggi un altro punto 
di riferimento ». 

Si passa quindi alle «con-
i del e » pe

e come le « contrad-
dizioni nascono per il  sem-
plice fatto che questo regi-
me non ha più nessuna giu-
stificazione -per la sua esi-
stenza se non nella forza di 
annientamento antiproletaria 
che ancora possiede. Attac-
cata ed intaccata questa for-
za, il  regime ed ogni sua 
componente si scopre total-
mente debole ed impotente. 

 qui convulsioni schizzo-
freniche dei vari partiti, dei 
vari organi della magistra-
tura. ecc.  loro debolezza 
la loro crisi sta proprio nel-
l'assoluta mancanza di ogni 
legittimità sociale e politi-
ca del loro potere, del fatto 
che sono garanti di un siste-
ma di sfruttamento capitali-
stico che non ha più niente 
da dare e può solo cercare 
di ritardare la sua disfatta. 

« Attaccando il  cuore dello 
Stato si creano perciò del-
le falle nel progetto contro-
rivoluzionario, si moltiplica-
no gli effetti che ne ritar-
iano l'attuazione, si impedi-
sce che la crisi si ricompon 
ga sulla pelle dei proletari. 

'Approfondire la crisi del-
la borghesia è nell'interesse 
proletario. Aumentare la de 
holezza dello schieramento 
nemico vuol dire aumentare 

la forza della rivoluzione.
campagna contro le carceri 
delle forze rivoluzionarie ha 
messo a nudo tutta la de-
bolezza politica di questo re-
gime, ha scompaginato i pat-
ti di omertà e complicità 
tra le forze politiche, magi-
stratura, stampa e CC sti-
pulati per realizzare l'an-
nientamento proletario. Ha 
messo in evidenza che l'u-
nico cemento che tiene in 
piedi questo regime è la cor-
ruzione e la paura.  va-
rie bande democristiane con 
ì loro complici che infestano 
il  nostro paese possono es-
sere battute, i loro piani va-
nificati, le loro alleanze 
spezzate. 

 borghesia ha adesso un 
altro problemino: che fare 
di un aguzzino pentito?
ché  è proprio que-
sto: un aguzzino pentito. Ha 
collaborato con la giustizia 
proletaria, ci ha rivelato nei 
minimi dettagli i progetti, la 
struttura e gli uomini che. 
a partire dal  di 
Grazia e Giustizia fino ai no-
di periferici, sovraintendono 
alla strategia dell'annienta-
mento. 

 questo suo comporta-
mento ravvisiamo non cer-
to un ravvedimento morale, 
di cui lo crediamo incapace, 
ma una scelta politica di cui 
sappiamo tener conto.
anni la stampa di regime si 
è affannata a cercare una 
"talpa"  del  di 
Grazia e Giustizia (sappia-
mo che si inventeranno anco-
ra chissà quale altra frot-
tola) adesso gliene forniamo 
una noi, con nome e cogno-
me: Giovanni  ! ». 

Ed ecco la conclusione: 
« Avevamo detto che l'op-

portunità di eseguire o so-
spendere la condanna a mor-
te di Giovanni  dove-
va essere valutata politica-
unente dalle  e dagli Or-
ganismi di { 

nari dentro le carceri.
Valutazioni che complessiva-
mente e omogeneamente sono 
state fatte, confermano la 
grande forza del movimen-
to rivoluzionario. Gli obictti-
vi politici e materiali che la 
campagna di attacco inizia-
ta con  si prefiggeva 
sono stati ampiamente con-
seguiti.  movimento dei 

 U mo-
vimento rivoluzionario, le 

 hanno conseguito una 
grande vittoria.  consi-
derazione di tutto ciò, la giu-
stizia' proletaria acconsente 
ad un atto di magnanimità. 

a sentenza viene sospesa ed 
il  prigioniero  viene 
rimesso in libertà. 

« La lotta o l'annien-
tamento carcerario continua 
ino al conseguimento dell' 

obiettivo finale: distruzione 
di tutte le i a 

i ». 

ROMA Loren a D'Urs o ripres a In TV durant e la lettur a del comunicat o 

Ho davanti agli occhi la 
immagine della figlia di 

 Ho però la cer-
tezza matematica che avrei 
dovuto chiuderli.
di guardare.  di 
cedere al ricatto più spon-
taneo. legittimo e poetico 
che ancora ha diritto di e-
sistere ed ha peso. Co'ita. 
Conta troppo. 

Ho davanti agli occhi an-
che qualche brigatista — 
rosso? —... immagini bloc-
cate... chi con il  passamon-
tagna... chi spara con brac-
cia tese e ben istruite... e 
chi scrive in una grotta o 
in banca durante la pausa 
per il  caffè o in una disco-
teca i termini del ricatto. E' 
un ricatto? No.  io 
non lo ricevo.  un ricatto 
per essere tale esige le due 
parti a confronto.  c'è, 
ma io non ci sono.  so-, 
no altrove — tranquilla? — 
in attesa di morire proba-
bilmente prima del mio tem-
po perché le rivoltelle in do-
tazione legale sono mano-
vrate da mani tremanti e 
suaventate.  ed io non 
ci siamo mai incontrati e, 
se per caso eravamo nello 
stesso luogo, non ci siamo 
mai riconosciuti.  che po-
teva essere me ed io che 
non ho voluto essere lui. 

 il  ricatto lo leggo e 
non lo ricevo.  il  mio 
black-out si rivolge alle im-
magini, alle voci o parole 
scritte dalla figlia, dalla ma-
dre e dal padre
fatti non li  voglio vedere, 

Quelle 
immagini 

che 
rifiut o 

di vedere 
non me li  devono far ve-
dere. né leggere.  mi 
ha insegnato una giusta cru-
deltà con voce inascoltata. 

 mi pareva parlasse 
forte, a tutti:  ...se mi preti 
dono... c'è una lettera... a 
mia moglie, al Quirinale... 
me la devo sbrigare io. Gli 
altri  non c'entrano...
crudeltà come alternativa. 
Unica alternativa per salva 
re il  poco dì sacro e invio-
labile costruito e difeso an-
siosamente.  nostro vive-
re da adulti, democratica-
mente. Ho detto da adulti. 
Unica condizione per non ca-
dere nella  di cui 
molto si scrive ma di cui 
pochi conoscono la fisiono 
mia. i morsi.  d'i-
dentità, regressione. 

 è mia e me 
la porto avanti d'accordo 
con i partiti che ci rappre-
sentano per nostra volontà. 

 per portarla avanti e 
farla crescere con il  ìnio vo-

to io. da adulto, devo cono-
scerla in tutti i suoi aspet-
ti e soprattutto devo cono 
scere, di questa
ca, tutto quanto vi è da 
cambiare per salvarla e pro-
teggerla.  mi servono an-
che le richieste ricattatorie 
dei nemici. A me, per ana-
lizzarle e buttarle nel ce-
stino. 

 io — che sono il 
popolo? — devo sapere tut-
ti). lo che compero i giorna-
li  che hanno deciso il  black-
out sono infatti  l'unica re-
sponsabile di quei giornali 

 si tratta di storici 
che stanno scrivendo la mia 
storia, mentre la vivo.
que io sola devo decidere. 

 lo posso perché sono a-
dulta e devo restare adulta. 
Nessuno ha diritto dì farmi 
regredire. Nessuno. 
-  non voglio che esista-

no persone più esposte di 
me, in pericolo costante e 
più c/ie prubabììe. Voglio che 
siano infatti  libere — e per 
questo stimate — di abban-
donare il  posto dì combat-
timento poiché di guerra si 
tratta e guerra con un ne-
mico che abbiamo libera-
mente deciso di ignorare co-
me tale proprio perché ci 
p.ra stato concesso di ana-
lizzarlo. Se si accetta di sta-
re al posto di combattimen-
to allora si deve accettare 
di morire, soli.  non ge-
nerare con la propria mor-
te altri  morti però riveriti . 

Laura Bett i 

A cacci a di clamoros i « scoo p » 

Radio e TV impazzit e 
per la falsa notizi a 

o che ha indotto molti a dare per  certo un fatto 
non avvenuto - l Policlinico Gemelli preso d'assalto 

A — A e di o si e 
il o di e o gentili. All'equi-
voco e si sono aggiunti episodi di 

à e di e da e di 
alcuni i a caccia di un o 
« scoop ». o in un momento in cui a 
invece o e calma e i 
saldi. Sull'equivoco si sa i tutto anche 
se esistono i . Una a 
che. nel o , in un e 
edile nella zona di Valle . un o 
si a ad un piede. Viene chiamata 
una ambulanza e , o sul let-
tuccio, viene avviato o il o Ge-
melli. Al , nel , la fami-
glia . dopo il manifestino dei i 
che annuncia la e del o congiun-
to. a una a pe  un eventuale 

 del « o ». 

a la voce e si scatena subito una in-
e e a canea. a e 

dice che. dopo il manifestino , qualcuno 
telefona a casa o o che il ma-

o è stato o in un e nella 
zona . La polizia invia, , alcune 
macchine e una ambulanza nella zona. Non 
si a nessuno e l'ambulanza  vuota 
al * Gemelli ». , , la voce si è 

a e affluiscono centinaia di . 
' , i della o e della tele-
! visione, scatenando una confusione -
i sa. l TG1 e il TG2 mandano in onda dei 
, i . L'ospedale viene let-
} e o d'assaiio e tutti, i 
j e , si fanno o a spintoni e a 

gomitate o o uno spettacolo 
degno di una . 

Un a . più svelto degli , in 
a pe , e tutti i colleghi 

e a di ave o un testimone che 
ha \isto o e lo ha visto e via 
nell'ambulanza. l collega è noto come un 
vecchio e consumato e di «esclu-
sive ». , , a e il 
« testimone » alla sua « postazione ». Si a 
del o di un e edile dove c'è 
stato un o sul . l o 

a che «sì. è , hanno o un 
uomo all'ospedale». l a  il 

o del e o in mano e a 
che. senza dubbio, è o e che il magi-

o si , . all'ospedale. Chi ascolta 
la o allibisce: dallo studio e la 

a anche Gustavo Selva, o lui. che 
: i o la à in a 

. _E* o che si a di o e 
che è stato . 

Le notizie, sulle , alla o e 
alla televisione, continuano ad . 
Anzi o — o le agenzie — 
anche messaggi di felicitazioni da e del 

o e tedesco, dal a e da e 
. l o « Gemelli » è i 

una bolgia, cosi come è una bolgia tutta la 
zona a e il palazzo dove abita la fami-
glia . Ci à a molto tempo 
pe e l'equivoco. e bastava, con 
calmi*, i alle fonti deputate pe  sa-

e la à e  così a tutti 
scene e situazioni o poco consone al 

e momento che stiamo vivendo. 

s 

i e Benvenuto : « Ci 
sentiamo vicini all'  Avanti ! » 
A — l o e della L 

o e il o e aggiun-
to della L , hanno inviato 

i a Ugo , e dell'» Avanti! », 
una a ccn la quale intendono -

e quelle che a o paiono « e 
i di qualche » a 

il significato e del o o 
il o votato ì o dal Co-
mitato o della e . 

Nel documento si : «L'infame -
catto dei , che e i o 
intendimenti assassini nei i del giu-
dice , deve e o da tutte 
le e e e dallo Stato -
blicano nei i più limpidi ». 

 due sindacalisti socialisti hanno o 
di dove , a , e 

. Ad esempio su questo -
: e pubblicità a i documenti 

o l'uccisione di ? i -
o due. « l o se o 1 i della 

soluzione sono quelli di una vita di e 
A pubblicazione e non una sequela di suc-

cessivi  il o di convinzione su 
una scelta che ai tali i è pe  noi ine-
quivocabilmente a e della salvezza di 
una vita, deve e sostenuto dalla -
ca del massimo di elementi disponibili -
ca la fondatezza dell'ipotesi ». 

« l secondo a — continua la let-
* a —  una distinzione che va 
fatta e che, con e , senso di 

à e di , pu  nelle condi-
zioni e in cui si a a indicata 
nella a di . a , o e 

i deilo Stato e quelli della stampa. 
Non qu:ndi la a allo Stato di -

e ma la disponibilità a che. con motiva-
zioni , gioma'.i che intendano -
lo assolvano al compito di e questa 
soluzione ». 

«Queste opinioni — concludono -
to e i — non sono o -
tabili come opposte a quelle e dal-
l'"Avanti!" . da i i  e da i 
di opinione pubblica. Anzi all '"Avanti!" ci 
sentiamo, come , e vi-
cini », 
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Cronistoria dei trentadue giorni del sequestro  un atto criminale contro la nostra democrazia 

Hanno usato la sua vit a per ricattar e tu 
Cosi si è siunti 
air  annuncio 
della liberazione 
Alle 22,15 del 12 dicembre la prima telefonata al «Messag-
gero» — Dalla richiesta della chiusura dell'Asinara, alla ri-
volta di Trani, tra complicità e cedimenti — Le ultime fasi 

A — e i dopo il suo -
mento, le e e hanno annunciato la 

e dell'ostaggio, il e di 
Cassazione Giovanni . Sono state quat-

o settimane di angoscia e di polemiche in-
fuocate, vissute sotto il o incombente 

« dei . Ecco le tappe salienti di questa 
a e a vicenda. 

' 12 : Sono le e 
e ad e con una telefonata al 

e o », l'avvenuto o del magi-
. Sono le 22,15. o è stato -

bilmente o due e , a pochi passi 
dalla sua abitazione. a senza , ben-
ché si sapesse da tempo che a nel o 
dei i pe  la sua funzione di « consi-

e degli istituti di e e pena ». 
l suo nome a in un elenco di «obiettivi» 

di un covo b o a maggio a . 
O 13 : o messaggio 

dei , a foto del o 
o nella < e del popolo » davanti 

al o delle e . Al collo del 
giudice un : e immediata-
mente il e a ». i 
annunciano un « o » all'ostaggio. 

' 15 : a il comunica-
to o 2: « Stiamo o o ». 

' 23 : o comunicato 
;dei i che o i i del o 

. « a e immediata-
mente cancellata ». Scoppiano le e pole-
miche. l compagno i : «Né 

a ' delle i di , né 
alcun o a deve e o 
sotto la spinta del . n questo momento 
nessuna a dei i può e 

a in esame. Guai se si facesse o ca-
e che esiste una minima e 

ad i ». i o un appello 
pe e «l'immediata a del -

e a ». a s*' e ai -
gatisti chiamandoli « compagni assassini ». 

' 25 : e montano 
le polemiche sulla linea da e o il 

o delle  il o del i i 
a che bisogna e . 

' 26 : L'iniziativa di 
i a e e da e 

del i e del . La e del , -
tanto. a che il o ha già chiesto 
in una e  « a » del go-

o la a : «Questa -
cislone — a la nota del i — deve 

e a subito, annunciata tempestiva-
mente e e messa in attuazione ». 
La nota socialista divide le e della mag-

, i convoca i e . 
Ne nasce una e « e »: se-
condo il o « la a della sezione 
speciale del e a è da tempo 

a e viene e attua-
ta ». e del i e nella stessa maggio-

a pe  la condotta dell'esecutivo: « Avete 
ceduto al o  ». 

A 28 : a nel su-
e di : 70 detenuti, a i quali 

moltissimi i e leade dell'Autonomia, 
o in ostaggio 19 . E' la con-

a che c'è un unico piano o le 
. Si e che b  detenuti e -

sti latitanti « comunicano » con a fa-
cilità. 

' 29 : l o speciale 
dei i ) in e con 

e scelte della s doma la a nel su-
e di . Solo pochi contusi. l 
e della a lancia un mo-

nito: « Lo Stato non può e a patti con 
i i ». . 

' 31 : Le  uccido-
no a , la a di San , il gene-

ROMA — Un post o di blocc o delt a polizi a all a periferi a dell a capital e 

KOMA — La foto di D'Urs o prigionier o diffus a dall e Br 

e dei i o Galvaligi, colla-
e del giudice . Anche il mili-

e a un obiettivo , ma a 
senza alcuna . E' la « vendetta » 
b  pe e di . 

' 1. : Viene o il 
 dell'« o » o Scialoja. 

Sul settimanale è o un « sensazionale 
colpo : a alle . 

a dei i o del giu-
dice o a al e dagli stessi 

. Come? Scialoja dà una e 
che non convince i i e chiama in 
causa o e dell'* o » -

. Spunta un « o » : 
l'« o »  che ha consentito il colpo 

. Si e che il «contatto» pe

a a di ben due settimane . 
' 2 : Esplode la polemica 

sui i , continuano le 
e all'atteggiamento del o nella 

vicenda . 
A 4 : o anche il 

e dell'* o » . Le
annunciano in un nuovo comunicato la con-
danna a e di o ma aggiungono di 

e l'esecuzione in attesa di un « -
nunciamento» dei detenuti di i e di 

. Si e anche il o alla 
stampa: o e pubblicati sui -
nali i comunicati dei i . 

' 5 : La e -
za della stampa a il  delle . 
l o i ammette con o al 

Senato che la decisione a è stata 
un cedimento al o dei . Solo so-
cialisti e i non o il . 

' 6 : a a 
della moglie di . o  con-
tatti di i e politici con i b  detenuti 
a . e alla i vigente, 
dopo la a nessun detenuto è stato -

o e isolato. Continuano le «comunica-
zioni » a i b i e quelli . 

' 7 : i 
i «visitano» i detenuti politici di -

ni. e legali i o i b  di -
mi: o dice che o può e li -

o ». e a i , e co-
muniste all'iniziativa dei . 

' 8 : Viene alla luce una 
a e a » con le  di cui 

i deputati i sono i i . 
a i nuovo : i detenuti -

no che è possibile e o ma chie-
dono la pubblicazione di un documento. 

' 9 : n un clima di -
ve tensione dibattito alla a sul -

. Sotto accusa il : polemiche 
nella a pe  la decisione del quo-
tidiano socialista «Avanti!» di , 
come veglion'o le . un documento dei -

i detenuti. 
O 10 : Ultimatum delle : 

« Se o 48 e non o pubblicati sui 
i i comunicati dei detenuti di i 

e i o o ». Colpo di scena 
pe  la vicenda . » 
delle  che e contatti con Scialoja e 

i è individuato; è Giovanni Senzani, 
docente à di , , 

e di una a a dal mini-

o della a . i so-
spettano che sia lui il b  che ha o 
Giovanni . e è latitante.. 
E' i polemica e sulla « a » ' 
che alcune e politiche conducono -
mente con i . 

A 11 : a a o 
ottanta mandati di a pe i de-
tenuti politici di i e di : l'accusa 
è o nel o di . E' una 
mossa tal diva che poteva e messa in. 
atto fin dal 30 e quando o chia-

i i contatti i a i detenuti li-
i e quelli . 

' 12 : La figlia di . 
, è indotta dai i a e alla 

TV passi dei i delle  in cui si 
definisce « boia » suo .

' 13 : i fanno 
e nel o di a una a auto-

a di o a al e del 
quotidiano socialista «Avanti! ». l -
to e o pe  la a di po-
sizione adottata dal e del . Si -
va il o della pubblicazione sui i 
quotidiani italiani dei comunicati di i e 

i come condizione pe  la salvezza del-
l'ostaggio. i continuano una -
lante e su i i di stampa pe

i al cedimento. 
' 14 : Gli aguzzini an-

nunciano, in un documento fatto e nel 
o dopo una telefonata al . 

che o « il boia o ». Si -
me soddisfazione pe  « la a dell'Asi-

. e si a che non a stato 
chiesto, pe  la e del giudice, alcun. 

.  . -

Dura protest a del PCI in commission e al Senato 

Con un colp o di mano prorogat o 
di un anno il fermo di polizi a 
A — Con un colpo di 

mano, o e a 
hanno o di un anno 
il o di polizia. 

 comunisti, al e di 
1 una seduta della Commissio-

ne Giustizia del Senato assai 
tesa- e a da 

i con i i della 
a ed i -

 tanti del , hanno vo-
tato o questa così lunga 

. . l o legge go-
l o a una -
: a del  di soli 60 

. 
o le i  fonda-

mentali — hanno o i 
- compagni i Luigi -
peano e o Lugnano 

 — della a opposizione al 
. o legge: 1) questo -

mo di polizia — o lo 
o anno nella e anti-

: o — non fu bene 
accolto dalle stesse e di 
 polizia: 2) il o 
— come o dalle 

i i del mi-
o degli i — si è 

;  del tutto inutile: 3) 

questo o di polizia a 
un istituto sul quale pesano 

i dubbi di costituzionali-
tà, o pe  l'assoluta 

a e à 
dei casi in cui e ap-
plicato: 4) lo o com-

o del o — 
che ha o un emen-
damento ad un suo o 
legge — à nuova 
confusione e non à non 

e motivi di e -
sistenza alla e del 

o da e del 
. 

 compagni o e 
Lugnano hanno annunciato 
« sin da a la decisa e e 
opposizione in aula del -
po comunista ». 

o scadeva il 15 di-
e del 1980. l o 
ò al Senato il o 

legge con la a di 60 
. Con questo atto il go-

o è sfuggito alla discus-
sione e sui -
getti di legge i alla 

a pe  iniziativa -

Assemblee , riunioni , prese di posizion e dei lavorator i in tutt o il Paese 

Dalie fabbriche : «Non cedere ai terroristi » 
i a Taranto manifestazione operaia - e in Sicilia e a Bari - Ordini del giorno approvati in varie città 

e pe e e -
e a a della 

e dei , e 
a e delle 

e di depenalizzazione, di 
a del codice di -

a penale, di a della 
competenza del e e l'i-
stituzione del giudice di pace. 
Lo stesso o — hanno 
detto a i compagni 

o e Lugnano — giu-
stificava il o al o 
con la necessità di e il 
vuoto legislativo pe  un -
ve o fissato appunto in 
60 i e si impegnò a -

e un disegno di legge 
che e in a più 

a a . 
L'esecutivo invece non ha 

o questo disegno di 
legge e. una volta a 
l'adesione della a 

, senza che nien- i 
te di nuovo fosse avvenuto e 
senza e alcuna valida 
motivazione, ha chiesto i 
con un o emmda-
mento la a ' o 
fino al 31 e 1981. 

i nuovo 
davanti ai 

giudici o 
t Cattin 

 — Seconda . 
a , di -

co n di e ai 
giudici della sezione -

 della e d'appello di 
i chiamata a e 

sulla sua . i il 
e l si è limi-

tato ad e i di-
ciassette mandati di a 
ai e che già o stati con-
testati all'imputato nella -
ma seduta del 29 . 

La a e ha 
cosi quasi ultimato la notifi-
cazione delle imputazioni pe
le quali i giudici italiani di 

. o e e 
— manca a soltanto quel-
la pe  l'omicidio a a 
Napoli — hanno avviato la 

a di . 

. A — La mobilitazione dei 
i o il o dei 

i e pe e il 
o e le e politiche e 

sindacali sulla linea della -
mezza, si è a anche 

i con assemblee, manifesta-
zioni. e di posizione in 

e e del paese. 
A o — dove domani 

si à una manifestazio-
ne pubblica indetta dal : 
il o à al-
le e 18 in piazza a 
delle e dalla quale si 

à un o pe -
e piazza della a 

dove à il compagno 
o , della di-

e del o — un -
dine del o è stato ap-

o all'unanimità dai la-
i . Nel do-

cumento si a che le 
conquiste e sono 
oggi minacciate, e che dal-
la i economica e . 
dal o « oggettivamen-
te alleato e delle -
ze che vedono la soluzione del-
la i in una involuzione au-

a dello Stato». -
i

hanno o il o im-
pegno a e la linea del-
la a decidendo di -

e la mobilitazione con 
assemblee di a e di -

. Analoghe e di po-
sizione. e a , so-
no state e dai consigli 
di a della -
gi, dell'Ansaldo, della Simi, 

, del tubificio . 
A i centinaia di e 
hanno o ad una ma-
nifestazione indetta dall'AN . 
Un o è sfilato al o 
della città. 

n Sicilia manifestazioni, -
ganizzate dal . si sono 
svolte i davanti ai cancelli 
della , a in-

e di , a -
nili . . Avola. -

, Lentini. . 
Assai vasta la -

ne di i alle assem-
blee indette in alcune -
che del o e del . A 

e si sono  250 
delegati dei consigli di fab-

il convegn o del Gramsc i su «Scienz a e cultur a nel Mezzogiorno » 

Impedir e i l collass o dell a scuol a nell e zone terremotat e 
o della sezione scuola del PC  - o ritard o e sottovalutazione - Salvare l'anno scolastico 

AVELLIN O — Sì è apert o \ 
^ ad Avellin o il conve -

gno promoss o dall'istitut o 
Gramsc i su « Il ruol o del -
la scienz a e dell a cultur a 
per la salvezz a del Mez-
zogiorn o ». All a conferen -
za, organizzat a con la col -
laborazion e del Centr o slu -
di per la Riform a dell o 
Stato e del Cespe, parte -
cip a i l compagn o Enric o 
Berlinguer . 

C'è ' un disastro nel disa-
stro ed è la scuola nella 
zona terremotata.  numeri 
 parlano da soli. A Napoli. 
delle 340 scuole agibili. 120 
sono occupale dai senzatetto; 
200 sono inagihili.  Nel Salerni-
tano su 1075 edifici scolastici, 
14 risidtano abbattuti dal ter-
remoto, 304 inagibili. 214 oc-
cupati dai senzatetto (nella 

r sola Salerno sono ben 62 le 
scuole ocraj »te): più della 
metà delle scuole cioè, in 

questa zona, sono fuori com-
battimento. 

Avellino e provincia non 
stanno meglio: su SS3 scuole 
di ogni ordine e grado. 177 
sono occupate. 56 inagibili  o 
distrutte. 38 requisite. Quanto 
a  gli edifici scolasti-
ci inagibili  (tra crollali, da 
abbattere, lesionati o occupa-
ti) sono ben 160. 

Questa la mappa della ca-
tastrofe scolastica nella zona 
del terremoto, quale si ricava 
dai dati resi noli in un do-
cumento della Sezione scuola 
e Università del  e distri-
buito al convegno del Gramsci. 

 denuncia contenuta nel 
documento comunista non è 
solo di cifre. « Ancora una 
volta e, se possibile, in ma-
niera ancora più lampante, 
sono infatti  venute alla luce 
le manchevolezze storiche del-
la macchina burocratica che 
governa la scuola: l'ineffi-

cienza, Vassenza di strumenti 
adeguati per la conoscenza 
della realta su cui operare, la 
mancanza di saldi collega-
menu con le comunità loca 
li  »; e ancora: « / ritardi , le 
lentezze burocratiche, le in-
decisioni, in definitiva l'inca-
pacità della amministrazione 
centrale ad elaborare e rea-
lizzare piani aiti a fronteg-
giare Vemergenza >.  a tutto 
ciò, caso mai non bastasse, si 
deve aggiungere « la grave 
tottoralutazione del problema 
scuola nel dopoterremoto». 

Un disastro che già ora, 
ha molti e nefasti effetti.
collasso della scuola impe-
disce la ripresa della cita or-
ganizzata e l'allentamento 
delle terribili  tensioni venute 
con U terremoto; rischia di 
far pagare un prezzo altissi-
mo (in pratica la perdita di 
un anno scolastico) proprio 
agli scolari più poveri — 
quelli che non hanno possibi-

lit à di trasferirsi altrove, 
magari in una efficiente 
scuola privata — e infine può 
finire  per accentuare quelle 
distorsioni e discriminazioni 
di classe già cosi forti « in 
una fascia di popolazione 
come questa, tradizionalmen-
te debole sul piano sociale ». 

Scuola come problema nu-
mero uno.  urgente 
quindi uscire dal letargo, che 
oggi si registra, far balzare ti 
nodo scuola tra quelli di or-
dine primario che si pongono 
nella fase del post-terremoto. 

 non basta: occorre infatti 
fare della ricostruzione una 
base di partenza per puntare 
« a un reale cambiamento 
rispetto alla situazione sco-
lastica preesistente al terre-
moto » nelle regioni colpite. 

 questo sforzo per salva-
re l'anno scolastico, occorre 
perciò misurarsi contempo-
raneamente su un doppio 
fronte: « uno riguardante 

l'immediato, l'altr o la pro-
spettiva ». 

Numerose le indicazioni sul 
terreno concreto: abbandona-
re al più presto la strada ùei 
doppi e tripli  turni, fruito 
della prima drammatica e-
mergenza; realizzare  inse-
diamenti che siano nuovi an-
che per le tipologie e la do-
tazione di tutte le strutture 
necessarie; recuperare gli e-
difici, sia usando i prefabbri-
cati, sia trovando rapidamen-
te soluzioni adeguate per le 
migliaia di senzatetto oggi ri-
fugiati nelle scuole. 

 ripresa dell'anno scola-
stico deve essere garantita al 
più presto e alle migliori 
condizioni: a tal fine, il
propone anche una rapida 
conclusione della verifica del-
le agibilità; una sollecita 
costruzione delle scuole già 
appaltate prima del sisma; il 
censimento delle scuole pri-
vate e parificate agibili e la 

loro . utilizzazione anche per 
la scuola pubblica; l'organiz-
zazione di un piano di tra-
sporti. 

 scrutini ed esami: 
secondo i comunisti € al di là 
di soluzioni offensive per gli 
studenti meridionali », essi 
debbono essere effettuati, 
« puntando alla verifica dei 
programmi che si sono potu-
ti effettivamente svolgere ». 

 alla fondamentale 
questione della scuola, è ne-
cessario perciò e a ad 
un'ampia mobilitazione de-
mocratica delle competenze, 
che sappia essere il punto di 
riferimento di intellettuali, 
docenti dell'Università. 

Anche perchè, al di là della 
drammatica impellenza di 
rimettere in  piedi la scuola 
nelle zone terrvmotate, resta 
sul tappeto U problema di 
sempre, « quello di una ri-
nascita della scuola nel
zogiorno ». 

a della zona in -
sentanza di 7.700 i al 
sindacato tessile. All'unanimi-
tà è stato o un do-
cumento in cui si a 
che « non si devono e ten-
tennamenti e divisioni nei con-

i dei nemici delle istitu-
zioni. della a e del-
la convivenza civile ». -
zione analoga è stata a 
dal consiglio di a del-
la a o di o 
e da 130 delegati della FL
in un attivo sindacale, che 
si è tenuto e a Galla-

. in un e del o 
inviato al e . 
e ai i delle e 
e al e del consiglio. 

A o il consiglio di fab-
a della e i 

i di o e ha 
o la e 

dei i « di e ai 
sintomi di cedimento dimo-

i dal , -
pazione motivata anche — ag-
giunge il documento -
to — «da divisioni e tenten-
namenti dei i al -
no sulla Upea da e ». 
L'unica a da e 
pe e di e la vita 
del giudice o e di conse-
guenza la a — con-
clude il documento — «non 
può e che quella della 
mobilitazione e della lotta al 

o da e dei lavo-
i 

e a o una a 
a di posizione è contenu-

ta e del o ap-
o dall'esecutivo del con-

siglio di a della i 
. Si invita il o 

«ad e la lotta al 
, alla malavita -

ganizzata. alla e pub-
blica e , nel o 
della Costituzione». 

 consiglio di a della 
 di Calenzano ) 
e « e » pe

il momento o e al tem-
po stesso o in cui è 

a a e la famiglia 
. E' ò o — 

si aggiunge — « e 
con a l'infame o 
delle  che a di -

e U paese in una giun-
gla dominata dalla a ». 

à con la famiglia 
o viene a anche 

dal comita» di a della 
Elme  di a .

i — aggiunge il do-
cumento — sono tuttavia con-
sapevoli che è o non 

e ai i : 
la posta in gioco «non è la 
vita di un uomo ma la con-
vivenza civile». 

Bologna: tre ricercati 
per  la « valigia-bomba » 
Dalla nostr a redazion e 

A — a -
fe  e ) e , 
quelli del nucleo o 
sono al o pe e 
il o della valigia con 
esplosivi e , a nel-
lo o di secon-
da classe, nel o vagone 

o del Levante, 
e da o e -

o alla stazione con due 
e di  L'inchièsta è 

condotta dal sostituto -
e della a 

. Nunziata. 
i mattina, il o 

ha compiuto il o al-
la stazione. E* stato chiamato 

a , alle 9.30 
o -

. sull'ultimo va-
gone, quello delle cuccette, un 
tedesco di 21 anni, e 
il convoglio stava pe -
e in stazione a ucciso 

i un colpo di pisto- ! 
la in bocca. a che 
l'episodio potesse e una 
qualche attinenza con le in-
dagini sugli esplosivi. A quan-
to si è , sono stati 
intensificati i , so-

o sui i a lunga 
. a l'ipotesi si è 

a a di fondamento. 
l suicidio nulla aveva a che 

e con la vicenda. 
Gli , pe  quel 

che si sa, stanno o 
e .  nomi di due di 

queste (ma non si sa se le 
indicazioni siano attendibili) 

o i da alcuni 
tagliandi i nella va-
ligia. 

A quanto e stato ac-
, il » con la 

valigia è salito o 
del Levante in una delle sta-
zioni nel o o a 

i ed Anccna ed è sceso 
a . Si indaga anche 
pe e la a del-
l'esplosivo contenuto negli 
otto , ciascuno dei 
quali a o pe  l'uso. 
Sei o confezionati con 
»ma miscela, in a 
gelatinosa, gli i due -
no confezicoati invece in 

n e con . Un 
« cocktail ». comunque, della 
stessa « famiglia » di esplo-
sivi (quelli impiegati pe  uso 
civile) di quello usato pe
la e del 2 agosto. -

Secondo un o a 
il  che o esplo-

e i i che inne-
scavano le bombe: e fos-

o molto sensibili. L'even-
to poteva , in caso 
di un e o o a contet-
to con una fonte dì . 

g. p. u. 

o nel o 
o tedesco: tutti ? 

 — Un e 
tedesco, con a o dieci, 
quindici uomini, è o 
nel . l -

» o da Li-
o e o ad Annaba, 

in , con un o di 
a ha dato l'ultimo se-

gnale o il 6 gennaio alle 
7,30 o che e 

o nel o o 
il o dopo. a 11 7 gen-
naio i » ha -
cevuto un messaggio dalla 
motonave «Like . che si 

a nel i delle -
che di , a la -
degna e la , con 11 
quale a di ave avvi-
stato n e sacchi di -
na, il o appunto del 
« d ». 

La «Llke , che non ha 
captato alcun segnale di SOS, 
ha fatto alcune e sen-
za e . -

e tedesca non avendo 
più notizie della sua nave ha 
mandato una nave -
la ad Annaba pe e no-
tizie. ma . ET scat-
tato, a questo punto, -
me anche , quando la 
nave ha dato il suo ultimo 
segnale, nella zona delle -
che di o a 
una tempesta. 

Anche se le e di
e la nave vanno di a 

in a diminuendo, -
e a che il e ab-

bi-. o o in qualche 
o a del . 
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Ponzio Pilato alla Camera 
«i i non sono i 
né veicoli del e di go-

o ». a qui a e 
YAvanti! come una -
sione autonoma di stampa >, 
il passo è stato e e 11 

e del Consiglio l'ha 
compiuto disinvoltamente -
levando che comunque in una 
coalizione « non si può -

e di e in ogni -
costanza una assoluta -
mità di i e di 

o ». 
l fatto che, nell'evidente 

a di elementi di attenua-
zione del , il -
dente del Consiglio sia giunto 
a e le ultime vicen-
de , e le polemi-
che che su di esse sono esplo-
se, come circostanze qualsia-
si, ha lasciato di stucco l'as-
semblea, e o o 
negli stessi banchi della mag-

. 
i la giustificazione del-

o del . L'atteg-
giamento di o Chigi in 
tutto e o lungi dal-

e caos e . 
e stato « e e 
o come si conviene J> 

alla à degli eventi. Una 
giustificazione così ostinata e 

a da e i 
o alla polemica a 

con chi — o . l'al-
a a in a del semi-

o sulla i istituzionale 
— aveva denunciato «l'ag-
ghiacciante silenzio » della 

guida politica del paese. « -
e — ha -

cato il e del Consi-
glio — la compostezza neces-

a e una volontà comune 
nella difesa della . 

l o . anco-
a due dati da . -

tanto, la à della denun-
cia dell'*  uso o » che 1 

i i «hanno 
voluto e » delle o visite 
nelle i dove sono -
chiusi i più i nuclei -

. E, poi, il e 
o e la giustificazione 

del a con 
cui, all'indomani della -
zione socialista con cui si chie-
deva lo o dell'Asina-

, il o aveva annun-
ciato che o in o le ul-
time fasi . « Se 
non ci fosse stata la -
zione e — ha detto 

i a di a 
— si e pensato ad un 
cedimento al o dei -

i ». 
Sulle i di -

lani i i delle 
i e politiche in-" 

o in aula oggi (pe
il à il compagno 

o Natta). a già 
qualcuno è o -

, ed uno di essi — il sud 
e t i — 

ha o un piccolo colpo di 
scena. La SV  è stata, ed è 

, un alleato di o 
della . , pe  bocca di 

, ha o pe
la a volta il tema del 

o . E lo 
ha fatto pe e — non 

a mai accaduto — le di. 
stanze dal o onici un at-
tacco o alla linea del 

. accusato di -
e la a dell'iniziati-

va o gabinetto. 

Commento 
no delle e ». l 

o con questi colle-
ghi noi vogliamo -
lo, senza manicheismi ina 
con à e o poli-
tico. 

E*  inutile . Con 
la e di o non 
siamo alla conclusione. -
nanzi al popolo italiano c'è 
l'ignoto dei gesti, dei -
ni di un o -
giato e imbaldanzito. Tutto 
lo o politico, istitu-
zionale, civile ne è -
matizzato. Siamo al livello 
di .  comunisti, che 

a una volta si sono 
i come una a 

a di , indicano 
questa a à al paese 

o la o a 
politica e dì lotta. Essa si 
qualifica, su questo sfondo 

, non solo come 
a a ma 

come a di sal-
vezza. 

Snervante attesa dopo i falsi allarmi 
delle voci e delle illazioni non 
si è mai . Anche pe
che nessuno, e gli in-

. fino a notte poteva 
e con a che 

o non fosse stato effet-
tivamente già . C'è in-
fatti un , quello del 

o o Sossi, -
to dalle  nel '74 a Genova: 
dopo cinque settimane di -
gionia. il giudice fu
to a o e da qui — se-
guendo gli i minacciosi 
dei suoi i — a -

o da solo in o fino a 
Genova, con un biglietto -

o o dagli stessi 
. La notizia della sua 

, , si ebbe con 
molte e di . 

La a di questa -
nata di massima . 
che al tempo stesso ha segna-
to la conclusione di una vi-
cenda angosciosa a e 
due mesi, e punteggiata da 
episodi i come l'as-
sassinio del e Galvali-
gi e la a di a ni. co-
mincia dunque alle 14.29. quan-
do l'agenzia ANSA e 

un « flash » di o : 
« Le e e hanno an-
nunciato che o in 

à Giovanni . Lo 
hanno fatto con il comunicato 

o dieci, fatto e 
o le 13 a un a 

del " ». Esatta-
mente o e , 
come è noto, i i ave-
vano fatto e nei -
si di o una a 

a dall'ostaggio al -
e o del . Avan-

ti'.. o che l'infame ulti-
matum a già scaduto da 
un , le  con questo 
mezzo o una ulte-

e e a su-
gli i di e af-
finché o pubblicati i 

i dei detenuti di -
ni e di . l e del-

, a la , 
o i auspicava pubbli-

camente che i quotidiani 
o l'esempio del suo 

, che a stato a i 
i a e i documen-

ti delle . l  e il 
Secolo  hanno accolto la 

 pubblicando i testi 
di i e i i mattina. 

l comunicato o dieci 
delle  che annuncia il -
lascio dell'ostaggio è stato fat-
to  in un cestino da-
vanti al o , con 
una telefonata al o 
del  Un e 
del quotidiano è o a casa 
della a a o 
con una copia del messaggio: 
la moglie del , leg-
gendolo. è scoppiata a pian-

e pe  la gioia. 
Nel o a casa -

so a già a la telefo 
nata anonima che indicava la 

a dell'ostaggio vivo a 
Valle , nella a 

d di . n poco tempo 
le e della zona o -

e in lungo e in o da 
decine di auto della polizia e 
dei , che -
vano da un o o 
inutilmente. Sul posto è sta-
ta inviata anche un'autoambu-
lanza, a dal vicino i 
clinico Gemelli. La a 

. a quanto si è -
so. dopo e o la te-
lefonata aveva chiamato il di-

e dell'ospedale, -
dendo anche a e una 

stanza pe  il . 
E' stato cosi che il caos si 

è immediatamente spostato al 
o Gemelli, e si è to' 

gigantito fino . 
Una folla di i è 

a fino a notte anche 
sotto l'abitazione del -
to , in via , al-

. a i i del 
giudice ' hanno atteso chiusi 
in casa, senza e -
e . 
L'unico fatto o della 

, alla fine, è quindi 
il comunicato di e pagine 
diffuso dalle , al quale è 
allegato un messaggio -
to « Comitato di lotta dei pro-
letari prigionieri dell'Asinara 
"  " ». -
sti ostentano un tono -

te, o in più punti la 
a « vittoria ». o 

di non e mai posto -
ste allo Stato, ma di e 

o una « imposizione, 
che i rapporti di forza attuali 
ci consentono ». « Un risultato 
non da poco> viene definito 
il fatto che e della stam-
pa ha pubblicato i i 
di i e di , « indebo-
lendo il  suo ruolo*. 

La a « vittoria » viene 
usata anche e o pe
la a : «E* 
la  significativa », -
sano i . Quindi le 

 annunciano che la -
nale e cominciata 
con il o di , 
e e anche l'assas 
sinio di Galvahgi e la a 

di , à «un al-
o punto di riferimento per 

operare una grande avanza-
ta. per riprendere massiccia-
mente l'offensiva ». 

, infine, a di 
e la e di 

o o a e il 
o « un aguzzino pen-

tito », come avevano già fat-
to in un e messag-
gio. « Ha collaborato con la 
giustizia proletaria — -
no — ci ha rivelato nei mi-
nimi dettagli ì progetti, la 
struttura e gli uomini che. a 
partire dal ministero di Gra-
zia e giustizia fino ai nodi 
periferici, sovraintendono al-
la strategia dell'annienta-
mento ». 

ROMA — I! Policlinico « Gemelli », ieri pomeriggio, preso d'assalto da giornalisti e fotografi 

E' piaciuto solo a Psi, Psdi e radicali 
3) il o dei dete-
nuti a in e -

i . 
A a a i i 

hanno annunciato un'iniziati-
va lesa a e a 
il o distacco da i giu-
dìzi di : essi -

o un o e del -
no di piena à con i 

i che hanno o a] 
o .  questo 

documento à a co-
munque una votazione, indi-
pendentemente dalla -
zione e dalla votazione i i 
documenti nella seduta di og-
gi della . E nel voto 
è , anzi è logico, che 
la a finisca pe

. 

All e e e 
fa o l'appoggio pieno 
dei . o 
Longo ha detto che quella di 

i è stata una linea a di 
risolutezza condotta con intel-
liaenza in uno stalo pluralista 
e democratico n. o è 
il e e con mol-

ta a a 
uscita dei , 
i quali o o su-
bito a pieno titolo nella mag-

a di . -
ni ì i o un 

o documento, distinto da 
quello a . -
zi ha detto che il o di 

i è Stato a o d. 

E' nella . , che l'at-
teggiamento del o ha 
«uscitalo il più o ve-
spaio di e e di malu-

. i escono allo sco-
, ma molti sono gli scon-

tenti. a della e 
dei i i de-

. alla quale ha -
tecipato , un e 

o confessava qua! 
è la a chiave del o 
di Forlani : a  determinante 
— diceva — il  rapporto con 
i socialisti. Non se ne può fa' 
re a meno: è una forma nuo-
ta dello stato di necessità.
resto fi  compromessi. /»» in-
determinatezze) vienp di con-
seguenza... ».  di e 

in piedi il , e 
di e l'egemonia della 

. ogni ambiguità è -
messa anche in un campo co-
me quello della difesa dello 
Stato. Questa è la sostanza. 
Non tutti i i sono 

ò della stessa opinione. 
Nell'assemblea dei i al-
cuni i zaccagninia-
ni a gli . i e Cit-
tì) hanno accusato i di 

e assunto a o 
un n in -
dizione con ciò che è stato so-
stenuto dalla C a e dal 
caso . a qui un invito: 

e il più possibile le 
à del o da 

quelle del . 
ù i a gli an-

dreoltiani . a Nel discorso di 
Forlani — ha o Ci-

o o — c'è ima am-
hieuità; esso non seri e né al 
governo, né alla maggioranza, 

 prudenza non  liusiizia 
di un cadavere troppo insom-
brante per utero
quello del generale Galvaligi». 

Quelle ore a o 
to per punto. « Le  — di-
ceva il  segretario del  — 
hanno ottenuto un importante 
successo, bisogna avete ades-
so il  coraggio della chiarezza. 
Hanno raggiunto alcuni obxet-
tivi e, soprattutto, diviso il 
tessuto politico e le istituzio-
ni. ha responsabilità di tutto 
ciò, che prepara giorni dram-
matici, è di un governo e di 
una maggioranza impotenti ed 
opportunisti, privi di idee e 
di principi, che hanno alter-
nato appelli reazionari a ce-
dimenti progressivi ». 

 Transa'lantico. Craxi at-
torniato dai giornalisti dispen 
sava sorrisi e distensione Che 
ne pensa il  segretario del

 «  i socialisti ita-
liani ci sarà una dichiarazio-
ne del direttore dell' Avanti!. 
Ugo  ».  non era stato 

 pochi giorni fa, a giu-
stificare la pubblicazione dei 
documenti  con la tesi che 
« il  direttore di un giornale 
non è un uomo dì governo »? 
A vicenda conclusa — se dav-
vero lo è — sembra che i 
sorialisti abbiano cambiato 
idea. 

Attorno a Craxi, i radicali 
si scambiavano baci ed ab-
bracci, poi anche il  segreta-
rio del  si è inserito nel 
carosello delle effusioni: baci 
a  haci a Sciascia, baci 
a  Osservando la 
scena, si chiedeva un altro 
socialista. Franco Bassanini. 
se non fosse anche il  caso di 
chiedersi « perché i terroristi 
hanno deciso di liberare D'Ur-
so.  qualche giornale 
ha pubblicato i loro documen-
ti? perché stavano arrivando-
gli addosso i carabinieri? o 
perché pensano che è il  si-
stema migliore per accentua-
re la disarpqazione del siste-
ma  ̂politico? ». 

 sembravano molti i 
suoi compagni di partito di-
sposti a porsi i suoi interro-
gativi. Sovrattutto nell'ora e 
mezza, tra le 3 e le 4.30 del 
pomeriggio, in cui i radicali 
sono andati diffondendo la 
voce, propalata dal loro se-
natore Stamani, che D'Urso 
era stato già liberato, anzi 

già trasportato all'ospedale 
Gemelli, che i medici aveva-
no addirittura compilato un 
bollettino sulle sue condizio-
ni di salute secondo cui il 
magistrato « appariva — ma 
guarda un po' — o ». 
La cosa più incredibile è 

stata la reazione di
quando alle 5 meno un quar-
to il  ministero degli
comunicava che tutto questo 
« non risultava ».  « Santo-
ne » del  ha cominciato a 
gridare all'intrigo, dichiaran-
do di temere « la morte per 
pallottola ma anche quella 
per pillola ».  i suoi luogo-
tenenti si incaricavano subito 
di spargere la voce che D'Ur-
so, liberato dalle . era 
adesso « o » a Forte 
Braschi sede del  dove 
chissà che cosa poteva acca-
dere... 

 béll'e buona.
fortuna, la maggior parte del-
l'assemblea di
non ne è rimasta contagiata. 

 dopo il  discorso di For-
lani le ragioni di scoramento 
erano certo molte, anche per 
chi nella stessa maggioranza 
aveva sostenuto una linea di 
fermezza effettiva e non ver-
bale. Capi e luogotenenti del-
la sinistra de erano tutti scu-
ri  in volto. i di un 
parere, si stringevano nelle 
spalle e levavano gli occhi al 
cielo. 

Galloni diceva che preferi-
va « non pronunciarsi ».
si tentava una difesa assai 
poco convinta definendo il  di-
scorso « discreto, abbastanza 
buono, abbastanza fermo ». 
Quell't abbastanza » a tut-
to un programma, ma
doveva rinunciare anche a 
quello di fronte alle precise 
contestazioni di qualche de-
putato comunista. 

De  nervosamente a 
passeggio nel Transatlantico. 
se l'è cavata prima con una 
battuta: « Forlani non mi scon-
tenta e non mi esalta ». , 
però, spiegava a chiare lette-
re che lui. al posto di un di-
rettore di giornale, avrebbe 
optato senza dubbio per la fer-
mezza, e che trovava sorpren-

dente che un partito democra-
tico potesse dire: « Si, tratto ». 

a avevate minacciato di 
uscire dal governo se Forla-
ni non avesse richiamato i so-
cialisti alla fermezza effetti-
va: adesso la manterrete, la 
minaccia? La risposta è ve-
nuta da uno dei luogotenenti, 
preso al volo: « E con che lo 
sostituiamo, questo governo? 

 c'è alternativa, o le ele-
zioni o un governo alla Visen-
tini... », con tutte le conse-
guenze immaginabili per il  si-
stema di potere de.  piutto-
sto. muoia Sansone — se pro-
prio deve — ma con tutti i 
filistei. 

Formalizzata 
l'inchiesta 

per  l'omicidi o 
di a 

O — L'inchiesta giu-
a sull'uccisione del -

sidente della e -
santi , compiuta il 
6 gennaio dello o anno, 
ha o ti via i con 11 

o , dopo che la 
, nei i , 

aveva o gli atti al 
e e dotto

o Chinnici. 
l o ha -

gato i alcuni i 
della e e i più i 

i di l 
, 

avvis i economic i 
O A 1400 -

Settimane bianche - hotel e -
tamenti - . Tel. 02/ 
800457. 

HOTEL m Fontan a » - 38039 Vig o 
di Fassa - DOLOMITI , tei . ( 0462 ) 
64140. Piscina , sauna , prezz i fa-
miliari : camer e liber e dal 3 at 
31 gennai o e dal 14 marzo 1981 
in poi . 

 villino 120 mq. più 500 
mq. o località To  San Lo-

o ) * -
ni i 06/353.605. 

Fiera di Lipsi a 
Repubblica Democratica Tedesca 

15-21.3.1981 
7-12.9.1981 

LIPSIA FULCRO DEL COMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE 
i sui i espositivi od : 

FIERA DI LIPSIA - 20135 MILAN O - Via C. Bott a 19  Tel . 598.406 - Telex 312171 L I P M I L , 

o de l'Unit à agli abbonati 
annuali e semestrali (5-6-7 numeri settimanali) 

E A O 
di o Amendola 

, ^ * k ^ 

* / > 

«...Con  a  Giorgio Amendola non 
fece solo opera storiografica, ma impresse al suo 
lavoro (tessuto di ricordi, documenti, corrispondenze) 
quel carattere di "diario  partigiano**, che, al tempo 
della lotta, non si era "curato"  di scrivere. Tanto più, 
dunque, il  libro ha un valore: come straordinario af-
fresco, complessa trama di esperienze individuali e 
collettive, politiche e umane...» 

«...Nelle pagine di  a  si colgono 
alcuni aspetti significativi della storia politica del 
comunismo italiano, nel suo costituirsi progressiva-
mente come forza nazionale, interprete del riscatto di 
un intero  teso ad acquisire un suo regime di 
indipendenza, libertà e democrazia...» 

A 
 1981 

Tariff e d'abbonamento 
Annuo: 7 i 105.000  6 i 
90.000  5 i 78.000 
Semestrale: 7 i 52.500  6 i 
45.000  5 i 40.500 

3> 
3 


	p.1
	p.3
	p.4
	p.17

